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CASO 1

A seguito del recesso di un azionista titolare di azioni del valore di 560.000 (n.

50.000 valore nominale € 10), la Alfa s.p.a., società quotata alla Borsa di Milano,

esperita l’impossibilità di collocare le stesse azioni prima presso gli altri soci della

compagine azionaria e poi presso il mercato, delibera in data 14/4/n l’acquisto delle

azioni proprie. In relazione a ciò, dall’ultimo bilancio regolarmente approvato

risulta la seguente composizione del patrimonio netto:

Verificare la legittimità dell’operazione.
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Capitale sociale 4.000.000

Riserva legale 450.000

Riserva utili 134.400

Riserva di rivalutazione immobili 100.000



Caso 2 - L'Assemblea dei soci ha autorizzato, ai sensi dell'art.2357 c.c., il Presidente

del Consiglio di Amministrazione di Exi spa all'acquisto massimo (in quanto non

superiore in valore nominale ad 1/5 del c.s.) di n.10.376.791 azioni sociali al prezzo,

entro il termine e con le modalità indicate nella delibera. L'Assemblea ha

contestualmente stabilito che, così come previsto dal comma 3 dell'art. 2357, il

numero delle azioni proprie acquistabili dovesse trovare capienza nell'ammontare

degli utili distribuibili e nelle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio

approvato, ammontare che l'Assemblea ha stimato pari ad € 29.495.730,67 quale

importo risultante da:

❑ valore della ‘‘Riserva sovrapprezzo azioni’’ per € 18.081.738,21;

❑ valore delle altre riserve, esclusa Riserva legale, per € 11.413.992,46
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La società ha considerato nell'ammontare delle riserve utilizzabili ai fini
dell'acquisto di azioni proprie la riserva da sovrapprezzo azioni;

Si tratta di un’operazione legittima ?
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